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GIÙ LE MANI DAL POLPETTONE! 

LA PAVENTATA CHIUSURA DELLA MENSA E DEL BAR DELLA CITTADELLA 

FINANZIARIA VIA C. PINTUS CAGLIARI STA CAUSANDO NON POCHE 

PREOCCUPAZIONI AL PERSONALE E ALL’UTENZA. 

I dipendenti degli Uffici della Direzione provinciale di Cagliari protestano a causa della 

possibile chiusura del punto ristoro situato presso la Cittadella finanziaria in via PINTUS - 

Cagliari.  La Uil ha richiesto con preoccupazione e sollecitudine un incontro alla Direzione 

regionale, al fine di valutare soluzioni utili per evitare che il personale di questi uffici sia 

privato del punto ristoro in sede, considerato che gli attuali gestori, si trovano da diverso 

tempo sotto sfratto. È appena il caso di sottolineare, difatti, l’importanza che la mensa in 

sede, e l’annesso punto ristoro-bar con rivendita di tabacchi e valori bollati, rivestono per 

la Direzione Provinciale di Cagliari- ufficio strategico per il numero dei dipendenti che vi 

prestano servizio e per l’afflusso a vario titolo degli utenti di questi uffici.  

Il Direttore regionale uscente, su nostra richiesta, ci ha convocato recentemente, e ci ha 

promesso che avrebbe evidenziato il problema al nuovo direttore, il quale prenderà servizio 

tra qualche giorno.  

Nel corso della riunione, oltre che per salvare il famoso polpettone, oramai diventato 

patrimonio dell’Agenzia, e segnalare gli innumerevoli disagi che la chiusura della mensa 

aziendale causerebbe, abbiamo inoltre evidenziato la chiusura della mensa dei locali in cui 

sono situati gli uffici di Sam e Cosf Sardegna. In questi ultimi il problema è ancora più 

grave, non solo perché si trovano in un luogo completamente isolato e disagiato, ma anche 

perché, in ragione del trasloco nei locali di Via Calamattia a Cagliari (una zona più 

centrale e con diversi punti di ristoro nelle vicinanze), non è stato rinnovato il contratto tra 

l’Agenzia del Demanio e i gestori della mensa, i quali pertanto sono andati via, di recente, 

alla scadenza del medesimo. Il trasloco citato, tuttavia, è ben lungi dall’essere realizzato, in 

quanto poiché l’importo del contratto di locazione è al di sopra della soglia comunitaria, 

l’approvazione finale spetta al Comitato di gestione, che abbiamo appreso si riunisce in 

genere una volta al mese e pertanto il personale attualmente è privo della mensa e tale 

rimarrà a tempo indefinito sino a quando non cambierà sede. 

 Cercheremo in ogni modo di sollecitare una pronta soluzione delle vicende in questione.  


